
SETTORE SVILUPPO ECONOMICO
SERVIZIO COMPETITIVITA' E DIVERSIFICAZIONE DELL'ECONOMIA 

RURALE

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Oggetto: L.R. 15/1997. Reg. Ce 1698/2005. Programma Regionale di Sviluppo Rurale 2007/2013. 
Programma  Rurale  Integrato  Provinciale.  Avviso  Pubblico  Regionale  di  adesione  alle 
Misure 111 e 114 Definizione degli elementi di competenza provinciale.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO COMPETITIVITA' E DIVERSIFICAZIONE 
DELL'ECONOMIA RURALE

Decisione

1. Dà atto che la Regione Emilia Romagna con proprio atto deliberativo1 ha emanato un  Avviso 
Pubblico   valido  sull'intero  territorio  regionale   che  reca  tutte  le  disposizioni  valide  per 
l'adesione  alle  Misure,  demandando  alle  Province  la  determinazione  di  taluni  elementi   di 
competenza per una puntuale applicazione delle Misure stesse sul territorio Provinciale;

2. Dispone di integrare pertanto l' Avviso Pubblico regionale di adesione alle Misure 111 e 114 
definendo gli elementi di competenza Provinciale secondo quanto di seguito indicato:

• Il   Responsabile del Procedimento è :
dottor Martino Guidorizzi
Viale Silvani 6, Bologna; numero telefonico 051/5274674
 email  martino.guidorizzi@provincia.bologna.it;

• La  struttura preposta all'istruttoria è la U.O. Formazione e Informazione per gli Operatori 
Rurali Viale Silvani 6, 40122 Bologna (BO) 
Referenti: 
Laura Banzi telefono 051-5274322 email laura.banzi@provincia.bologna.it; 
Stefano Monteventi telefono  051-910511email stefano.monteventi@provincia  ,bologna.it  ; 

• Gli  Uffici presso i quali è possibile effettuare l' accesso agli atti sono quelli della U.O. 
Formazione  e  Informazione  per  gli  Operatori  Rurali,  Viale  Silvani  6,  Bologna, 
rivolgendosi  alla  signora  Maria  Cristina  Bianconcini,  numero  telefonico  051/6598164, 

1 Deliberazione della Giunta Regionale n.2171 del 27/12/2010;
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email mariacristina.bianconcini@provincia.bologna.it

• Il  fascicolo  cartaceo  della  domanda  -  debitamente  sottoscritto  e  accompagnato  da 
documento di identità del legale rappresentante o del titolare dell'impresa -  deve essere 
consegnato  a  uno  degli  Enti  della  gestione  coordinata  del  PRIP,  di  norma  all’Ente 
territorialmente competente, presso i seguenti recapiti:

Provincia di Bologna,  U.O. Formazione e Informazione per gli Operatori Rurali , Viale 
Silvani, n. 6 – 40122 Bologna (oltre alle sedi decentrate di Imola: Via Boccaccio 27 e di  
S. Giorgio di Piano: Piazza Indipendenza 1);

Nuovo Circondario Imolese Via Boccaccio 27 - 40026 Imola (BO)

Unione di Comuni Valle del Samoggia - Ufficio Agricolo - Via Largo Dossetti n. 10 – 
40056 Crespellano.

Comunità Montana Appennino bolognese - Ufficio Agricolo - Piazza della Pace n. 4 - 
40038 Vergato.

Unione montana Valli Savena – Idice - Ufficio Agricolo – via Nazionale n. 160 – 40065 
Pianoro.

L’Ente o l’Ufficio ricevente inoltrerà tempestivamente le domande al Responsabile del 
procedimento e comunque entro 2 giorni dal ricevimento;

• La  disponibilità finanziaria2 complessiva per le Misure 111 e 114, per le motivazioni di 
cui in narrativa, per il restante periodo di programmazione 2011/2013 è  la seguente:

MISURE 2011 2012 2013

111 e 114 408.556,29 326.845,03 81.711,26 

• Le risorse finanziarie complessive per le Misure 111 e 114, per le motivazioni di cui in 
narrativa, per ciascuna graduatoria sono quelle di seguito indicate:

2011 2012 2013

prima grad 80% 326.845,03 261.476,03 65.369,01

seconda grad 
10%

40.855,63 32.684,50 16.342,25 

terza grad 10% 40.855,63 32.684,50

TOTALI 408.556,29 326.845,03 81.711,26

• la casella di posta elettronica  mediante la quale  comunicare alla Provincia di Bologna 
l'inizio,  la  fine  dell'attività,  i  soggetti  beneficiari,  i  relativi  numeri  delle  domande,  le 
variazioni relative all'inizio e fine attività,  il  calendario e la sede di  svolgimento è la 
seguente:

2 Determinata  in relazione all’articolazione della tabella finanziaria del PSR 2007-2013 ed alle ripartizioni relative alle  
Misure  indicate  nei  Programmi  Integrati  Rurali  Provinciali  (PRIP)  nonché in  base  ai   valori  percentuali  d’incidenza  dei  fondi  
impegnati in ogni singolo esercizio, rispetto alla disponibilità globalmente assegnata alle Misure in sede di PRIP per il restante  
periodo di programmazione 2011-13;
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catalogo.verde@provincia.bologna.it

3. Dispone la pubblicazione del presente atto nell’Albo pretorio telematico della Provincia di 
Bologna;

4. Dispone l'invio del presente atto alla Regione Emilia Romagna per quanto di competenza.

Motivazione:

La  normativa  regionale  attribuisce  alle  Province  competenze  amministrative3 in  materia  di 

agricoltura;

La normativa dell’Unione Europea4 disciplina, tra gli altri, gli interventi finalizzati a promuovere 

la  “Formazione  ed  informazione  per  le  imprese  agricole  e  forestali”  nonché  la  “Consulenza 

aziendale”;

La Regione Emilia Romagna, dando attuazione per quanto di competenza alla predetta normativa 

dell’Unione Europea,   ha approvato il  Piano Regionale di  Sviluppo Rurale5 adottando anche il 

Programma Operativo dell’Asse 16 ed il Programma Operativo per l’attivazione delle Misure 111-

3 L.R. 15/1997;

4 il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo  
Rurale (FEASR) e successive modifiche ed integrazioni;

 il Reg. (CE) n. 1290/2005 del Consiglio sul finanziamento della Politica Agricola Comune e successive modifiche ed integrazioni;

la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli Orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (programmazione  
2007-2013), come da ultimo modificata dalla Decisione n. 61/2009 del Consiglio;

il Reg. (CE) n. 1974/2006 della Commissione, che reca disposizioni di applicazione del citato Regolamento (CE) n. 1698/2005 e  
successive modifiche ed integrazioni;

il Regolamento (CE) n.  1975/2006 della Commissione,  che reca disposizioni di applicazione del citato Regolamento (CE) n.  
1698/2005 relativamente all’attuazione delle procedure di controllo e successive modifiche ed integrazioni;

 il  Reg.(CE) n. 883/2006 della Commissione applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente la tenuta dei conti degli  
organismi pagatori, le dichiarazioni di spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA e del 
FEASR e successive modifiche ed integrazioni

5 Deliberazione dell´Assemblea Legislativa n. 99 del 30 gennaio 2007 di adozione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione  
Emilia-Romagna per il periodo 2007-2013;

  Delibera della Giunta regionale n. 1439 del 1 ottobre 2007, con la quale si è preso atto della predetta decisione comunitaria di  
approvazione del P.S.R. 2007-2013, nella formulazione acquisita agli atti d'ufficio della Direzione Generale Agricoltura al n.  
PG/2007/0238108 di protocollo in data 21 settembre 2007, allegato alla deliberazione stessa;

6  Delibera della Giunta Regionale n. 167 dell’  11  febbraio 2008 con cui la Regione Emilia Romagna ha approvato  il primo 
stralcio del  Programma Operativo  dell’Asse  1  “Miglioramento  della  competitività  del  settore  agricolo  e  forestale”  del  PSR, 
comprensivo  dei  Programmi  Operativi  di  alcune  Misure  ed  Azioni,  fra  i  quali  quello  relativo  alla  Misura  111  -  Azione  1  
”Formazione e informazione per le imprese agricole e forestali” ed alla Misura 114 “Consulenza aziendale”; 

   Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PSR) della Regione Emilia-Romagna – Versione 5 nella formulazione allegata quale  
parte integrante alla deliberazione della Giunta regionale n. 2138/2010  quale risultante dalle modificazioni proposte dalla Regione  



Azione 1 e 1147;

Nell'ambito delle proprie competenza la Provincia di Bologna ha approvato il Programma Rurale 

Integrato Provinciale (PRIP)8, elaborato in concertazione con le Comunità Montane, approvando 

altresì lo schema tipo di convenzione con le Comunità Montane per la gestione in forma coordinata 

del  PRIP secondo  quanto  disposto  dalla  normativa  in  materia  di  Enti  locali9,  con  conseguente 

formale  sottoscrizione  dell’accordo,  successivamente  prorogata  con  gli  Enti  Territorialmente 

competenti;

Da ultimo, la Regione Emilia  Romagna ha approvato,  con proprio atto deliberativo10,  un unico 

Avviso  Pubblico  regionale  di  adesione  alle  Misure  111  e  114  demandando  alle  Province  la 

determinazione di  alcuni   elementi  ad integrazione,  per quanto di competenza,  di  detto  Avviso 

Pubblico regionale;

In particolare, si rende necessario definire la disponibilità finanziaria  in relazione all’articolazione 

della  tabella  finanziaria  del  PSR 2007-2013 ed  alle  ripartizioni  relative  alle  Misure  in  oggetto 

indicate nei Programmi Integrati Rurali Provinciali (PRIP) nonché in base ai  valori percentuali 

d’incidenza dei fondi impegnati in ogni singolo esercizio, rispetto alla disponibilità globalmente 

assegnata alle Misure per il restante periodo di programmazione 2011-13 secondo quando di seguito 

indicato:

MISURA 2011 2012 2013

Disponibilità 
PRIP 2011-13

111 50% 40% 10%

Disponibilità 
PRIP 2011-13

114 50% 40% 10%

Richiamato il riferimento tecnico11 da cui risulta che:   :

a. La disponibilità complessiva per le Misure 111/114 ( 2007-2013) è  di  € 2.317.809,66

b. La articolazione   della  disponibilità complessiva suddivisa per Misura (comprensiva di 

premialità) è la seguente:

Emilia-Romagna  con  deliberazione  n.  748 dell’8  giugno 2010,  approvate  con Comunicazione  Ref.  Ares(2010)922586 del  9  
dicembre 2010 e con Decisione della Commissione Europea C(2010)9357 del 17 dicembre 2010;

7  Delibera della Giunta Regionale n. 360 del 23 Marzo 2009;
8 Con delibera del Consiglio Provinciale n. 77 del 20/11/2007 e n. 87 del 11/12/2007; 
9 Decreto Legislativo n. 267/2000, art. 30;
10 Deliberazione della Giunta Regionale n. 2171/2010;
11 P.G.  12640  del 28/01/2011;



PRIP

Risorse 
impegnate sulla 
precedente 
programmazione

DISPONIBILITA'
PREMIALITA
'

TOTALE

111 1.234.219,75 30.326,89 1.203.892,86 69.522,00 1.273.414,86

114 987.375,80 0,00 987.375,80 57.019,00 1.044.394,80

2.221.595,55 2.191.268,66 126.541,00 2.317.809,66

c. Le risorse previste per la prima tranche di programmazione ( 2007/2010) Misure 111/114 

sono di seguito indicate:

Bando 2008 660.000,00

Bando 2009 402.443,34

Bando 2010 438.253,73

Totale 1.500.697,07

d. I fondi complessivi sulle Misure 111/114 disponibili per la restante parte di programmazione 

(  2011/2013)  ammontano  ad  euro:  817,112.59  (  pari  alla  differenza  fra  la  disponibilità 

complessiva di  € 2.317.809,66 e le risorse previste per la prima tranche di programmazione 

pari ad € 1.500.697,07);

Tali fondi potranno essere incrementati con risorse derivanti da economie, rinunce, revoche 

ed ogni altra disponibilità aggiuntiva che dovesse essere resa disponibile dai bandi in corso e 

da quelli precedenti;

e. In applicazione di quanto contenuto nella tabella recante le percentuali di allocazione delle 

risorse contenuta nella deliberazione Regionale, la somma sopra riportata ( € 817,112.59) 

sarà ripartita sulle annualità 2011/2012/2013 secondo quanto di seguito indicato:

anno 2011 anno 2012 anno 2013

408.556,29 326.845,03 81.711,26

f. L'articolazione della disponibilità finanziaria relativa a ciascun anno  sarà  suddivisa per 

graduatorie annuali secondo quanto di seguito indicato:



Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013

prima grad. 
80%

326.845,03 261.476,03 65.369,01

seconda grad. 
10%

40.855,63 32.684,50 16.342,25 

terza grad.
10%

40.855,63 32.684,50

g. Le  risorse  vengono  tenute  indistinte  fra  la  Misura  111  e  la  Misura  114  in  quanto  le 

graduatorie approvate nella 1 tranche di programmazione  erano unitarie, come prevedevano 

i Programmi Operativi di Misura;

Ritenendo pertanto la propria legittimazione ad emanare il presente atto stante la legittimazione  di 

cui  alla  normativa  in  materia  di  Enti  locali  e  Statuto  della  Provincia  di  Bologna12 dell’atto  di 

incarico del Direttore del Settore Sviluppo Economico.13.

Bologna, 28/01/2011

Il  Responsabile del Servizio
UBALDO MARCHESI

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 
del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' 

12  Decreto Legislativo 267/2000, art. 107, Art.47 Statuto Provincia di Bologna
13  Art. 107 del D.Lgs. 267/2000. Art. 47 dello Statuto della Provincia di Bologna,atto dirigenziale  PG 22852 del 22/01/2007 

rinnovato con atto PG 1846 del 11/01/2010 


